Accenti e stereotipi italiani
Basta un odore, un sapore o un modo di dire per ricordarci da dove veniamo...
https://www.youtube.com/watch?v=G6AYGaJVieQ


Torino  -  Io amo Torino perché è la città più bella di tutto il Nord : abbiamo la Mole (Antonelliana), abbiamo nella città il grande Derby, il grande Derby del Torino, contro la Juventus, neh ?  E poi siamo famosi soprattutto per la Gianduja : la cioccolata, che è buonissima !

Milano  -  Uhè, terrün ! Non vedi che sto andando di fretta ? Non c’hò mica il tempo di stare qui con te  : qua si lavora ! Va’ a ciapà i ratt (= vai ad acchiappare i topi : “va te faire cuire un oeuf”), barbòn ! Se volevo mangiare tutto il giorno la cotoletta, stavo a mangiare la cotoletta, pirla !

Trento  -  Qui in Trentino decido io cosa devi fare. Quindi, metti quel cazzo di sci paralleli, il corpo in avanti, e arriviamo subito al rifugio. Così ci aspetta il capriolo, che lo mangiamo coi funghi. E poi ci spariamo un Bombardino e tiriamo avanti fino alle sei.

Venezia  -  Io e il Massimo siamo andati a prendere uno Spritz in piazza San Marco quando, a un certo momento, ci siam ritrovati col culo per terra, da quanto eravamo embriaghi (=ubriachi). E c’era il Francesco che continuava a tirare dei bestemmioni, che anche il Signore stava per scendere in terra !

Bologna  -  Mo’  siamo stati tutto il giorno, io con la zia Piera : abbiam fatto le tagliatelle, abbiamo spignattato (=trafficato intorno ai fornelli per cucinare) tutto il giorno, lì, col mattarello. Abbiam fatto anche il ragù, le lasagne, i tortellini. Sentissi te, che lavoro che è venuto fuori !

Ancona  -  Deh, che le Marche son belle, però, dài ! Cioè, io conosco soprattutto le zone di Pèsaro e di Fano : lì, sono dei posti belli un gran bel po’. Però se devi... cioè, capisco : se ti dà gusto fare il bagno nell’acqua più bella, se superi il Cònero, dopo, lì, la zona vicino a Numana, Ancona, sono ancora più belle !

Firenze  -  Sicchè, dal lontano 1992, quando il mi’ babbo decise d’andà a Firenze, pe’ mangià la ribollita, che è una cosa che, veramente, mi garba un sacco... Perché la ribollita, si sa, che quel bischero del mi’ babbo se ne mangia sempre tre piatti, e poi, puntualmente, poerettino, sta male, suvvìa !

Perugia  -  L’impurtante è che abbiamo fattu lu megliu ! Che stai scherzannu?  La madosca (=exclamation sur le nom de la Madonna), davveru dici ? Pianu pianu, anche... anche se c’era freddu, l’impurtante... è quellu !

Roma  -  A chi te lo sta a ffà a di’, sta cosa, però, scusa, eh ? Perché, nun... nun me piace ! Cioè voglio di’ : nun me puoi cucinà a’ amatriciana, co ‘a pancetta, quando sai benissimo che te dico – li mortacci tua ! – Cioè, voglio di’ : ‘o sai che ce vuole er guanciale ! Due cose, cioè, veramente : oh, te piglio a schiaffi a due a due, finché nun diventano dispari !

Napoli  -  Ohè, jamm’ a bbella ! San Gennaro, Pulcinella e Maradona ! Nun m’ha a scassà, eh ? Cumpa’ (=compare), ma dimmi una cosa : l’hai mai assaggiata la vera mozzarella di bufala ?

Bari  -  Porca puttana, ragazzi ! Siamo stati a Bari, dai nostri parenti, cioè abbiamo mangiato delle cose incredibili ! Allora, abbiamo iniziato con delle orecchiette fatte a mano dalla zia, che erano una cosa, ma una cosa, che veramente, neanche a raccontarlo ci credi. E poi ci siamo fatti una pepata di cozze... che ancora qui, la sto digerendo. Proprio una cosa che... un  mattone ! 

Catanzaro  -  In Calabria ? In Calabria, bene, in Calabria, che c’è il mare bello... e c’è soprattutto, il peperoncino ! Il peperoncino sotto barattolo, di quello che lo metti in bocca... e te brucia tutto !

Palermo  -  Minchia ! Picciotto ! Che tu tenessi ragione ! Il cannòlo che abbiamo mangiato a Palermo era troppo buono, era una cosa incredibile ! Non siamo famosi solo per la Mafia, ricordatevelo !

Cagliari  -  #@*% #@*% #@*%  Ayò !  Il porceddu, il mare... e il pecorino ! 

Domenico Modugno, Tu si’ ‘na cosa grande pe’ me, 1964 
https://www.youtube.com/watch?v=tkBdvDdE_lU
____________
